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Cinema: oggi Bilancio dei « Momenti » di Savona A colloquio con Franco Parenti i In arrivo 

e giovedì 
sciopero 

delle troupes 
Uno sciopero della durata 

di due giorni è stato procla
mato dalla federazione CGIL-
CISL-UIL nel settore della 
produzione cinematografica a 
sostegno del rinnovo del con
t ra t to nazionale di lavoro del
la categoria. Lo sciopero, che 
ha carat tere nazionale, sarà 
effettuato oggi e giovedì 29 
gennaio. 

A tale decisione — precisa 
un comunicato della Federa
zione — i sindacati sono giun
ti dopo il fallimento degli ul-
t 'mi incontri avvenuti in se
de ANICA con l'Unione dei 
produttori nel corso dei quali 
la posizione della controparte 
è rimasta sostanzialmente im
muta ta . I punti di maggiore 
contrasto riguardano l'inqua
dramento unico di tutti in
dist intamente 1 lavoratori 
che operano sui set, i nuo
vi livelli di retriouz'one, l'o
rario e l'organizzazione del 
lavoro. Punti questi che i 
sindacati ritengono estrema
mente qualificanti del con
t ra t to stesso e perciò irrinun
ciabili 

Carrellata 
sul cinema 
scelbiano 

Revival dei film di Raffaello Mafarazzo - Inferessanfi 
referti da utilizzare al di fuori di ogni schematismo 

Deludente 
epilogo del 

Festival 
di Avoriaz 

AVOUIAZ. 2f> 
«Quali tat ivamente deluden

t e » : così la critica ha defi
nito la quar ta edizione del 
Festival internazionale del 
film fantastico, conclusosi la 
notte scorsa ad Avoriaz. Tale 
è stata anche la constatazio
ne della giuria, presieduta da 
Michelangelo Antonioni, che 
ha deciso di non assegnare 
11 «Gran Premio». 

Due « premi speciali » sono 
stati assegnati, ex aequo, al 
film inglese The bcd sitting 
rooin, di Richard Lester. e al 
film americano The final pro-
granirne. di Robert Fuest. Il 
premio della critica, la cui 
assegnazione è stata accolta 
da urla di disapprovazione. 
è andato al film Texas cliain 
of ìiiassacrc. di Tobe Hooper. 
distribuito in Italia da tempo 
con il titolo Non aprite quel
la porta. 

Nostro servizio 
SAVONA. 26 

Probabilmente il nome di 
Raffaello Matarazzo dice po
co al pubblico giovane, ma 
desta ricordi precisi nella 
mente dello spettatore più 
maturo. Infatti questo auto
re è legato ad un vero e 
proprio fatto di costume col
locabile nella prima metà de
gli anni cinquanta, allorché 
alcuni film da lui diretti (Ca
tene, 1050; Tormento. 1951; 
/ figli di nessuno. 1951; Chi 
è senza peccato. 1953) otten
nero un largo successo com
merciale, dando vita ad un 
vero e proprio « genere » ci
nematografico. Un genere. 
va detto subito, che non po
teva certo vantare grande 
originalità e la cui vita non 
fu lunga. Partendo da que
sti dati la retrospettlva-semi-
nario organizzata da un grup
po di giovani studiosi (Adria
no Apra. Carlo Freccerò, Al
do Grasso. Sergio Germani, 
Mimmo Lombezzi, Patrizia 
Pistagnesi. Tat t i Sanguineti) 
nell'ambito della rassegna sa
vonese « Momenti del cinema 
italiano contemporaneo » of
friva più di un motivo d'in
teresse. 

Articolata attraverso la pre
sentazione di diciassette film 
realizzati in un arco di tem
po che va dal 1933 (Treno 
popolare) all'inizio degli anni 
sessanta (Cerasella) e su un 
seminano di studio, l'inizia
tiva ha avuto l'indubbio me
rito di consentire una rifles
sione documentata su un re
gista quanto mai rappresen
tativo dell'" ideologia domi
nante » degli anni cinquan
ta. Infatti i film visti a Sa
vona testimoniano la versa
tilità mercantile di Mataraz
zo e l'assoluta facilità con 
cui egli passava dalia com
media musicale al d ramma 
in costume, al film operisti
co. a quello drammatico. 

E', appunto, in quest'ulti
mo campo che Mafarazzo ot
tenne i risultati più signifi
cativi; poche volte nella sto
ria del cinema italiano, un 

Stelle di ieri 
e astri di oggi 

La giovane attrice fi • ncese Isabelle Adjanl (a sinistra nella 
foto) è qui ritratta accanto ad una delle maggiori "star" del 
cinema muto, quella Lillian Gisti (a destra) che è stata una 
delle "muse" del grande regista americano David Wark Grif-
fith. Hanno partecipato entrambe in un ristorante di New 
York alla cerimonia nel corso della quale sono stali assegnati 
I premi della critica newyorchese. Astro nascente. Isabelle è 
stala considerata dai recensori statunitensi e migliore attrice 
dell'anno > per la sua interpretazione nel film di Francois Truf-
faut e L'Histoire d'Adele H. > 

I gruppo di film è entrato cosi 
precisamente in sincronia 
con gli stereotipi ideologici 
della classe dominante. Ci 
riferiamo, naturalmente, ai 
già citati film «strappala
crime » in cui, attraverso vi
cende basate su drammatici 
disconoscimenti di paternità, 
violenze carnali, subdole se
duzioni, Il regista ribadisce 
un'immagine della realtà con
cepita in modo del tut to 
avulso dal divenire della sto
ria. Tut to è determinato dal 
« destino ». dalla casualità, 
dalla fortuna; nulla se non 
l'imperscrutabile volontà del
la Provvidenza può interve
nire a mutare il cammino 
delle cose. 

Allo stesso modo I rapporti 
tra i personaggi seguono re
gole quasi ferree: la donna 
è concepita unicamente in 
rapporto al suo essere ses
suale, sia buona madre o 
fanciulla sedotta non obbe
disce ad altre regole se non 
a quelle collegate alla sua 
perduta o conservata « ri
spettabilità ». Non diversa
mente l'uomo pone l'« ono
re» e l'Integrità della fami
glia al di sopra di ogni cosa. 

Partendo da queste pre
messe e dagli interessanti 
materiali contenuti in un vo
lumetto predisposto dagli or
dinatori della rassegna, c'era 
veramente da aprire un di
scorso approfondito sul rap
porto tra cinema e pubblico, 
sui legami che ieri come 
oggi (chi ha dubbi sul si
gnificato « culturale » dei po
lizieschi all 'italiana che po
polano gli schermi In questi 
mesi?) uniscono la produzio
ne commerciale all'ideologia 
della classe dominante. Pur
troppo il consuntivo del se
minario savonese porta a di
re che si è andati assai lon
tani dal raggiungimento di 
questi obiettivi e che. nel 
migliore dei casi, ci si è li
mitati ad individuare i temi 
per una futura analisi. Se, 
dunque, la discussione su Ma
tarazzo rimane in gran par
te ancora da fare, lo si deve 
principalmente al fanatismo 
e allo schematismo con cui 
alcuni « matarazziani » ad 
oltranza hanno immediata
mente imboccato la via del
l'esaltazione esclamativa, de
bitamente sorretta dal di
sprezzo per tutto e tutti . In 
questo modo l'incoronazione 
del regista di Catene si è 
accompagnata al dileggio dei 
film di Visconti, dell'intero 
neorealismo e, more solito. 
della politica culturale del 
nostro Partito, assunta a ca
pro espiatorio di ogni mi
sfatto. Che poi si trattasse 
di un'immagine del PCI co
struita ad uso e consumo de
gli improvvisati esaltatori è 
cosa di cui pochi si sono 
preoccupati. Naturalmente 
non saremo noi a confonde
re certi « deliri » con la ne
cessità. sottolineata anche 
dalla maggior parte degli 
organizzatori del seminario, 
di giungere ad un esame se
rio e articolato dell'opera di 
Matarazzo in ogni senso e 
direzione. Ciò nonostante, se 
l'occasione è andata in gran 
parte perduta, questo si de
ve, lo ripetiamo, all'imper
versare di posizioni schema
tiche e inutilmente trionfa
listiche. 

La sesta edizione dei « Mo
menti » savonesi si è così 
conclusa: un bilancio tele
grafico della manifestazione 
deve partire dalla constata
zione della sua crescita e 
dal perdurare di difficoltà 
organizzative non del tut to 
trascurabili. L'ingresso della 
rassegna nell'area d'azione 
degli enti locali. Comune e 
Provincia, ha gettato le basi 
per un ulteriore sviluppo: 
è da qui che bisogna partire 
per costniire un edificio più 
solido. 

Umberto Rossi 

Per un teatro che 
esplori la realtà 

Riflessioni sul ruolo dell'attore nella no
stra società — Bilancio di tre anni di attività 

«Piccola città> 
con un corteo 
di polemiche 

*L 

Nostro servizio 
MILANO. 26. 

Franco Parenti è attore fra 
i più popolari in teatro e con 
una storia professionale fra 
le più rigorose. Abbandonati 
nel 1972 i circuiti tradizionali 
nel tentativo di proporre una 
ricerca alternativa all 'interno 
del panorama teatrale mila
nese, costituì con altri atto
ri. con la regista Andrée Ruth 
Shammah e con degli anima-

Franco Parenti 

Morto l'autore 
di « Parlez-moi 

d'amour » 
PARIGI. 26. 

E' morto nella capitale fran
cese, all'età di 84 anni. Jean 
Lenoir, infaticabile composi
tore di canzoni sentimentali 
(ne aveva scritte circa quat
tromila), autore, tra l'altro, 
della celebre Parlez-moi d'a
mour, che, nel 192G. gli die
de notorietà internazionale. 
Lenoir — il suo vero nome 
era Jean Neuburger — ave
va cominciata la sua attivi
tà nel lontano 1913 con Rou-
lis-roulis. scritta appositamen
te per il cantante-fantasista 
Felix Mayol, piuttosto noto 
all'epoca. Con l'avvento del 
sonoro. Jean Lenoir trovò 
non indifferente fonte di la
voro anche nel cinema: fi cu
rano infatti ben 1350 temi mu
sicali per film — mediome
traggi e lungometraggi — nel 
suo intenso curriculum. 

Un concerto di Massimo Pradella 

Preziosa rassegna 
di pagine moderne 

Composizioni di Webern, Dallapiccola, Debussy e Proko-
fiev eseguite a Roma nell'Auditorium del Foro Italico 

La Old Time 
Jazz Band 

al Quattro Venti 
Comincia stasera, alle 20.30. 

con un concerto della Old 
Time Jazz Band di Luiei 
Toth una rassegna di Jazz 
organizzata dal Circolo Quat
tro Venti. 

Gli appassionati (parliamo 
di un concerto che fa cultu
ra e non concede nulla allo 
edonismo, né di chi ascolta, 
né di chi dirige) non dovreb
bero perdere — quando sa
rà radiotrasmesso — il pro
gramma presentato da Mas
simo Pradella sabato sera al 
Foro Italico, per la stagione 
pubblica (sempre per modo 
di dire) della Rai-Tv di 
Roma. 

In un momento di partico
lare felicità e sensibilità in
terpretativa. il Pradella ha 
dato una particolare illumi
nazione a uno « s t rano » con
certo, con Dallapiccola. nella 
prima parte, abbinato a De
bussy e con Webern. nella se
conda. seguito da Prokotiev. 

E' s ta ta una meraviglia, 
proprio come se alle compo
sizioni prescelte (tutte di ra
ra esecuzione) volesse confe
rirsi il fascino dell'inedito. 
Sta di fatto che la Piccola 
musica notturna, per orche
stra, di Luigi Dallapiccola. 
ispirata da una poesia di An
tonio Machado (Xoche de Ve-
rana — «Notte d 'estate»). 
decifrata con palpitante ade
renza da Massimo Pradella, 
ha trovato uno straordinario 
risalto anche dal punto di vi
sta della espressività, per cui 
non pochi, nell'intervallo, han
no poi celebrato questa mu
sica come non dodecafonica 
laddove, al contrario, lo era. 

Che succede? 
Succede che la dodecafonia 

(prendete Schoenb?rs o i! 
Berg di LiihO. smentendo ì 
suoi denigratori, disvela «te
sori » non avvertiti m passato. 

Un'analoga. prez:osa inten
sità il Pradella ha poi dato 
a certe pagine di Webern, ri
tenute «astruse^) dagli ascol
tatori p:ù pigri — c:oè i Cin
que movimenti per orclicstra 
d'archi, di Webern .rifacimen
to. ne! IMO. del Quartetto ri
salente al lf»09> — le quali. 
invece, si sono manifestate 

con una immediatezza sor
prendente. E' una specialità 
di Massimo Pradella. quella di 
rendere nella loro vibrante vi
talità pure certe composizio
ni difficili, a tut ta prima im
penetrabili. Durante l'esecu
zione di Webern, ci siamo ri
cordati di Pradella quando 
sdipanò con una lampante 
chiarezza il Quarto Concerto 
(per orchestra d'archi), di 
Goffredo Petrassi, che alcu
ni avevano già relegato nel 
magazzino àeìVAuqenmitsik. 
cioè di una musica fatta Pfr 
essere « letta », « vista ». più 
che ascoltata. 

Alle scarne sonorità di Dal
lapiccola e di Webern, Pra
della ha contrapposto due ti
pi di esuberanza fonica. Alla 
fine della prima parte, figu
rava la suite dal balletto 
Klamina (1912». di Debussy. 

Non completata dall'autore. 
questa musica, sistemata dal 
Koechlin. ebbe la « prima » 
ne! 1924. Nel 1923. si era rap
presentata l'opera Padmava-
ti, di Albert. Roussel, e l'eso
tismo era tornato di moda. 
(E' la storia d'una sacerdotes
sa egizia che. con il sacrificio 
della vita, salva la sua c i t tà) . 

L'orchestra è piena di voci. 
ma è sempre come se queste 
voci vogliano gridare dentro. 
Da ultimo, la Suite Scita, risa
lente ai venticinque anni di 
Prokofiev. ha avuto in Pradel
la un eccezionale suscitatore 
di sonorità grandiosamente 
sospinte all'esterno, in una 
esasperata pienezza timbrica. 

li successo del direttore è 
s ta to di pnm'ordme. e met
te conto rilevare che Massi
mo Pradella e riuscito — più 
di quanti finora l'hanno pre
ceduto sul podio del Foro Ita
lico — a rilanciare l'orchestra 
esaltata nelle varie sezioni 
strumentali e anch'essa ap
plauda :ss:ma insieme con il 
direttore t ra t tenuto alla ri
balta lungamente. 

Erasmo Valente 

I sovrintendenti ribattono all'iniziativa del ministro Visentini 

Cinque enti lirici rifiutano la serie B 
Il ministro dei.e Finanze. ; 

on. Visentin:, ha deciso per | 
conto proprio che. data la i 
funzione preminente delia J 
Scala, gli altri enti linci de
vono fare dei sacrifici. I di
rigenti dei teatri di Tonno. 
Bologna, Genova. Trieste e 
Venezia hanno respinto sec
camente la pretesa « inaccet
tabile » e « inopportuna ». Si 
crea cosi, per colpa del mi
nistro. una situazione assai 
pericolosa che va chiarita al 
più presto. 

L'ortgme lontana della po
lemica sta ovviamente nella 
mancata legge di nforma de
gli enti. Questi si trovano m 
una situazione di deficit gra
vissimo e non sanno, da an
ni. se potranno terminare le 
stagioni dopo averle comin
ciate. Il governo, mille volte 
èollecitato. è il primo respon-
mbile e, anziché provvedere, 
ti limita a « ordinare <> agli 
ènti di riportare i bilanci in 
pareggio. Il che è pratica
mente impossibile, ma serve 
a mutilare i programmi ed a 
peggiorare una situazione già 

catastrofica. In questo qua
dro si è inserita la nomina 
di Grassi alla RAI e. dopo 
parecchie settimane, la sua 
rinuncia alla nuova carica per 
restare alla Scala. 

Molti si sono congratulati 
con Gras?t per la decisione. 
Il ministro Visentini l'ha fat
to in modo grossolano dich'a-
rando. con un *uo telegram
ma. che la Scala « deve assu
mere ad ogni effetto, anche 
finanziario, una funzione 
preminente, una funzione di 
creatività anche al servizio 
degli altri enti ed organismi 
linci, con alcune rinunce 
quindi da parte di questi le 
st tratta soprattutto di rinun
ce a pretese velleitarie e non 
più sostenibili* ma con un 
coordinamento che sarà uti
le a tutti e che è indtspen-
sab.le se vogliamo difendere 
e salivare il teatro lirico in 
Italia ». 

Questo telegramma ha sol
levato un vespaio. E' ovvio che 

il coordinamento è una cosa 
utile, mentre la pretesa di 
creare degli enti di serie B 

screditandoli in blocco e 
un'altra cosa. 

I dirigenti dei cinque enti 
citati si sono quindi riuniti 
a Tonno. Erano presenti Rat-
talino per Bologna. La'.lt ed 
Erba per Torino. Vianelìo 
per Venezia, Ugo per Geno 
va e De Ferra per Tneste. 
Essi hanno approvato un or
dine del giorno m cui, dopo 
aver definito a allarmante e 
inaccettabile » la dichiarazio
ne di Visentini, chiedono ai 
consigli comunali delle pro
prie città e allAXELS fl'As-
sociazione degli enti lirici) 
« una presa di posizione per 
la lesiva interferenza in un 
particolare momento politico 
e contrattuale decisamente 
inopportuno ». 

Inoltre essi hanno inviato 
a Visentini, e a Sarti per co
noscenza, un telegramma in 
cui «esprimono vivissima 
preoccupazione inaccettabile 
volontà governativa di com
primere attività autonome 
istituzioni musicali in contra
sto con più volte dichiarata 
esigenza decentramento e dif
fusione cultura musicale ». 

Questi i fatti. Abituati co
me siavio .T/Y alzale d'inge
gno dei ministri non farem
mo gran caso alle dirìiura-
zioni di Visentin:, se c.»sr 
non melassero il persistere 
d: un vecchio disaj'io liquida-
tono: la musica costa, la mu
sa a e cultura e quindi non 
sene, chiudiamo oli enti e 
non se ne parti più' Dal de
funto Zoili, vent'anm or sono. 
a Matteotti l'idea non è mai 
morta. Ora essa risorge e si 
nasconde dietro una pretesa 
coordinazione che. secondo 
Visentini. dovrebbe venir ge
stita dalla Scala. Si tratta. 
non occorre sottolinearlo, di 
una cortina fumnacna che 
mira a dividere gli enti e a 
porli uno contro l'altro. Già 
la Stampa, con ottusità pro
vinciale. annuncia la risolu
zione dei cinque enti come 
una a dichiarazione di guer
ra alla Scala ». 

Occorre dire perciò m mo
do assai chiaro che la Scala, 
per prima, sarebbe danneg
giata da una soluzione che 
la isolasse nei confronti del

la cultura musicale italiana. 
La Seca ha un prestigio in
ternazione.e. lo *.iniio tutti. 
Ma questo presidio non po
trebbe sopravvivere se attor
no ad essa s: tacesse il de
serto culturale. Grassi l'ha di
chiarato più volte. 

In effetti non esiste e non 
può esistere un • problema 
Seda y> isolato dal problema 
generale della vita musicale 
m tutto il paese. Vita che de
ve essere garantita dando sen
za ottusa avarizia i mezzi ne
cessari e riformando le strut
ture degli enti, di tutti gli 
enti, affinchè alla spesa cor
risponda un effettivo prodot
to culturale e sociale. 

E' questo un problema vec
chissimo che, purtroppo, non 
è mai stato risolto perché i 
vari governi, invece di affron
tare una autentica riforma, 
han sempre preferito le ma
novre fumogene 'stile Visen
tini > o i tagli di bilancio (sti
le Sarti e e). E' questa la 
vera stretta da cui bisogna 
uscire. 

tori teatrali la «Cooperativa 
teatrale Franco Parenti » che 
stabili la sua sede al Salone 
Pier Lombardo. Ora la Coo
perativa ha raggiunto ì tre 
anni di attività In questa oc
casione ci è parso giusto in
terpellare lo stesso Parenti . 
at tualmente impegnato nelle 
prove della Congiura dei sen
timenti di Juri Olesa, che 
andrà in scena nella seconda 
metà di febbraio, per ceicar 
di fare in qualche misura il 
punto sull'attività finora svol
ta dal Pier Lombardo. 

«Certo sono stati anni du
ri — dice Parenti — faticosi, 
ma nello stesso tempo appas
sionati perchè ricchi di stimo
li e di esperienze. Eravamo 
delle persone che si erano 
riunite insieme, è vero, m.» 
che provenivano da vicende 
diverse, con un atteggiameli 
to diverso di fronte al fatto 
"teatro". Oegi, che sono pas
sati tre anni, posso dire che 
si è delineato un equilibrio 
tra l'attività della nostra Coo
perativa e le proposte di grup 
pi teatrali (da noi ospitati) 
che fanno una ricerca simile 
alla nostra ». 

Domandiamo a Parenti in 
che modo l'attività teatrale si 
inserisca all 'interno di un di
scorso eloba'e come e ouel'o 
che il Pier Lombardo intende 
svolgere qu?. ,r r ' n t r o di ani 
mazione ciiu. r; -

«Siamo teatranti , è vero — 
risponde Parenti — ma sap 
piamo bene quanto il teatro 
sia legato alla vita, come an
zi dalla vita prenda sostanza 
e giustificazione. Proprio con
siderando che il teatro è un 
momento di conoscenza di ciò 
che ci circonda non abbiamo 
mai proposto uno spettacolo 
fuori della realtà cui esso ap
partiene ma abbiamo allarga
to il discorso come nel caso 
di Wedekind (Il ainnnte na
no). al substrato culturale in 
cui l'autore onerò: il testo 

I teatrale essendo per noi un 
| "momento culturale" aperto 
l a nuove conoscenze. 

« D'altra parte — soggiunse 
' Parenti — l 'edere strunien-
I to di conoscenza per il teatro 

non signif'ci solo una cresci-
I ta intellettuale, ma anche e 
j soprattutto un banco di p ro-

va per misurarsi inur.ef'Sita
mente con tutti i problemi 
de'la realtà ». 

Naturalmente in tale con
fronto il ruolo dell'attore as
sume contorni più precisi. 
Che ne pensa Parenti di tut to 
questo? 

« Sono assolutamente d'ac
cordo. ma penso che il ruolo 
dall'attore ne'.h nostr i so'-i"-
tà sia anche anello di "for
marsi formando". Ch<* e n n 
vuol dire? Vuol dire che, co
me la realtà è in divenire. 
così è anche iv r l'attore, che 
in nues'n - e i l ' à si trova :» 
vivere. Quando un attore in
terpreta una parte racconta 
le cose che gli appartengono. 
comunica il suo "universo u 
mano" al puhb'iro che a sua 
volta lo a r r i cch i re con il suo 
giudizio, che non è solo g;n-
dizio su' modo di recitare. ma 
anche sulla visione del inon
do che l'attore pronone E c o 
perchè è cosi importarne >p':-
re un dia'ogo con il pubh,;/-o* 
perchè esso ci permette fi; an
dare oltre in nostra p 'rro 'a 
storia individuale, per tenere 
conto della realtà degli altri» 

Per un teatro, come il Pier 
Lombardo, che si propone 
quale centro polivalente di at
tività culturali è di importan
za primaria la scelta del re
pertorio in quanto essa qua 
lifica il rapporto che si inten 
de avere con il puhbhco al
l'interno di una realtà abba
stanza ricca di projxiste co
me è. oggi, quella di Milano 

« Ora però — soggiunge Pa
renti — dopo questi tre anni 
di attività siamo arrivati ad 
un periodo di riflessione su 
quella che è stata la nostra 
"storia teatrale" e tu: t . vor
remmo trovare soluzioni ar. 
cora più limpide per poter 
andare avanti. De", resto noi 
abbiamo sempre tenuto conto 
della realtà teatrale milanc 
se. Abbiamo tenuto conto ad 
esempio dell'esistenza del P.c-
colo Teatro e abbiamo cerca
to di costruire fuori dell'area 
che è la sua un teatro cho 
andasse su di un altro piano 
di ricerca, con l'amb.zione d: 
porci come un'alternativa n-*:-
la vita teatrale milanese. E •-
co allora che nei nostro re
pertorio abbiamo privilegiato 
dei testi in cui il momento 
problematico della comunira-
zione ieilrale p r e n d e r e il so
pravvento con un netto r i fu 
to per tutte le formule chiù 
se >̂. 

All'interno della loc.ca tea 
tra'.e espressa d.i Parer.*.:, p^ 
ra'ùro meccep.bi'.e. e. sem
bra tutta».a che il P.er Lom
bardo p.ù che co.i .a messa 
in scena di «class.ci di ieri .» 
come Wfd^kmd e Ne^Tov ab-
T\a qual-f.cato il prop-.o air. 
b.to di r.cerei, coereruerr.cn 
te anche con il pre=uppo='n. 
più volte espre-so. di sv.'un 
pare una nuo-, a r cerv-i dram 
rr.aturvT.ca. con la r a p p r e s i 
t azione di a ' rum test. d. G.o-
vanni Te-tor.. 

t E' vero — confermi Pa
renti — abb.amo molto i:it«-
resse per la nuova dramma 
ture.a TY"or è !>-<'tr,p:o ri. 
come un autore po--.a semi're 
la propria l.nea d.a'.ett.ca e 
nello stesso tempo tenere con
to della realtà del teatro p : r 
il quale scrive, che è realtà 
di attori, ma anche di mez
zi con cui uno spettacolo s- | 
può realizzare Nessuno come I 
Testori ha tenuto conto del- I 
la mia "stona" di a ' tore seri ', 
vendo la tn'.og.a 'Ambleto. j 
Macbetto. ed il prosò.mo Edi-
poi •». 

Dopo tre anni di intensa j 
a presenza ». grazie anche a 
dei rischi corsi in prima per
sona. senza dubbio il Pier 
Lombardo si è creato uno 
spazio che di diritto è suo 
nel mondo teatrale milanese 

La compagnia cooperativa 
«Gli Associati» arriva a Ro
ma in forze- da stasera, al 
Valle, una delle due compa
gnie che costituiscono questo 
organismo di lavoro teatrale 
darà Piccola città, di Thorn-
ton Wilder, con innesti t rat t i 
dall'Antologia dì Spoon River 
di Edgar Lee Masters. Lo 
spettacolo — regista Giancarlo 
Sbragia, che figura anche tra 
gli interpreti, accanto a Pao
la Mannoni, Paolo Giuranna 
e Relda Ridoni nelle parti 
principali — concluderà nel
la capitale, in pratica (il 18 
febbraio, poi è prevista una 
sola replica a Guastalla), la 
serie delle rappresentazioni. 
iniziate nel marzo dello scor
so anno a Padova. Da marte
dì prossimo, al Quirino, l'al
tro gruppo degli « Associati » 
sarà di scena con Zio Vania 
di Cechov. per la regia di Vir
ginio Puecher, protagonista 
Serg.o Fantoni. 

Nuovo impegno della for
ma/ione numero uno sarà 
l'alleat'.mento della Cortigia
na di P.otro Aretino, nel qua
le Sbragia si sta già cimen
tando con i suoi "compagni. 
e la cui « prima » romana è 
fissata al 10 marzo. La Cor-
tigiana dovrebbe significare 
anche un momento di svolta 
nell'attività degli « Associa
ti », verso un confronto più 
intenso e continuativo con la 
drammaturgia italiana. a 
partire dai suoi lontani mo
delli. 

Illustrando i criteri seguiti 
nella riproposta di Piccola 
città, ieri pomeriggio, in un 
incontro con i giornalisti. 
Sbragia ha parlato di una 
«dialettica in terna» fra Wil
der e Lee Masters. i quali 
come autori incarnerebbero 
rispettivamente la «poesia» 
(con quanto di « consolato
rio » può attribuirsi a questo 
termine) e l'« orrore » della 
vita quotidiana. La visione 
« archeologica » dell'esisten
za, tipica del primo, verrebbe 
a contrasto con quella « ana-
litico-bio'.ogica » del secondo. 

Il regista e attore ha dedi
cato una notevole porzione 
del suo intervento, peraltro. 
a polenrche dichiarazioni 
sulla situazione teatrale mi
lanese, che. dominata dal 
P.ccolo le per altri aspetti 
dalla Scala), non lascerebbe 
oggi molto spazio a un teatro 
il quale persegua esperienze 
diverse, ma sempre con in
tenti culturali e sociali. Sbra
gia ha chiamato in causa 
anche una supposta respon-
sab :lità della critica del ca
poluogo lombardo, che a suo 
giudizio non contribuirebbe a. 
un miglioramento dell'attua
le stato di cose; e ha fornito 
cifre, dalle quali risulta che. 
accolta con viva partecipazio
ne dai pubblici più vari (a 
Genova e a Catania, a Fi
renze e a Bologna, a Berga
mo ecc.). solo a Milano, fra 
i centri visitati. Piccola città 
è stata recitata dinanzi a 
platee semivuote, o peggio. 

Rubens Tedeschi i Maria Grazia Gregori 

le prime 
Musica 

Pierre Dervaux 
all'Auditorio 

Direttore d'orchestra arti-
p.amente e solidamente af
fermato in campo Internazio
ni!.e. Pierre Dervaux. mante
nendo una sua trad.zione. ha 
preferito domenica. all'Audi
torio. esibirsi in un program
ma tut to francese, avviato 
dalla ouverture dell'opera 
Gucndolinc, di Chabrier. Que
sta musica ha novant 'anni. 
e ii d.mastra, laddove certe 
più ant iche pagine di Ber-
lioz sono risultate assai più 
fresche e palpitanti. 

Diciamo delle .Yui'rs d'ete, 
op. 7. per canto e orchestra. 
su poesie di Gautier. compo
ste da Berr.oz nel 1834 in 
una prima versione con p:a-
noforte. E' del ia56 la nela-
borazione orchestrale. Ha in
terpretato con eleganza le si
nuose linee di canto il con
tralto Lvne Dourian. 

Va un po' di moda il De
bussy meno conosciuto ima 
non siamo sicuri che sia più 
conosciuto ".'altroi. e Dervaux 
h.a riproposto ii giovanile pot
ine ìuriinie. per soprano r 
coro femmmi>. La Damoi-
selle t'ue risalente ai 252« 
anni d. Debussy L i c i t a :n 
questa rr.u-ica (piacque a Ce 
sar F n r . r k ) i! Debussy già 
maturo ma è sorprendente 
come essa, sporgendosi dal 
pa rape fo dorato della melo-
a.;i di Massone!, avverta l'è 
s-zenza d'una v.braz.one d.-
v«—?:i 

I>a faccenda dello sporger 
s: ci v.er.e dal racconto del 
prxm.a- -ina fanc.u'.la (telet
ta ». sporgendosi dal parapet-
!•> d-'v e e'.o '.-,ta m paradiso». 
ri't nosta'.g a dell'amore ter-
rf-tre 

La ni=Va;zica visione è sta 
ta pungentemente revocata 
o.il soprano Anne Mane Rod 
de B.ine. applaudita e fé-
. 'ter? ala. pò., insieme con 
P.erre Dervaux che ha con-
d.-. .sa con orchestra e coro 
ti suo buon successo 

l 

e. v. I 

Si apre la VII 

rassegna di 

musica popolare 

al Folkstudio 
Prende il via stasera con 

un recital del cantautore 
Paolo Pietrangeli la VII Ras
segna di musica popolare ita 
liana allestita dal Folkstudio. 

Rai $ 

oggi vedremo 
DOVE' ANNA? (1°, ore 20,40) 

La ricerca di Anna coincide per il marito Carlo sempre di 
p:u nella ricostruzione e nell'analisi della personalità della 
giovane moglie. Con il passare del tempo e con il moltipll
carsi di sforzi e tentativi per ritrovarla, sempre purtroppo tut
ti inutili, egli si accorge che in realtà non ha mai conosciuto 
Anna ne si e sforzato abbastanza di avere con lei un rappor
to completo, un ideale dibattito sul significato dell'esistenza. 
Ricco dì fermenti tuttavia non sempre adeguatamente espo
sti. questo originale televisivo scritto da Diana Crispo e Bla 
gio Proietti e diretto da Piero Schivazappa continua a proce 
dere sui binari di una singolare suspense, alimentando curio
si tà: e un giallo? E' un dramma psicologico? 

Tra gli interpreti, come sempre Pierpaolo Capponi. Teresa 
Ricci. Scilla Gabel, Mariano Rigillo, Silvano Tranquilli. 

L'ULTIMA FORESTA (2°>#ore 21) 
Nella prima parte di questo interessante programma-inchie 

sta 1 curatori Giorgio Tecce e Piergiuseppe Murgin avevano 
analizzato il rapporto di continuità tra l'uomo e il suo ambien
te che, secondo loro, non va liquidato In un semplicistico e 
romantico « rispetto della natura » bensì necessita di una vera 
e propria «politica ecologica». Questa sera. L'ultima foresta 
— la seconda ed ultima parte della trasmissione ha per ti
tolo // territorio naturale — si conclude con un ampio servizio 
sui principali laboratori scientifici statunitensi ove si vanno 
recentemente intensificando le ricerche dedicate all'» invenzio
ne » di nuove piante artificiali con le quali si pensa di fa-
fronte ai sempre più pressanti problemi della fame nel mondo 

LE GRANDI BATTAGLIE 
DEL PASSATO (1", ore 21,40) 

Comincia questa sera con la rievoca/ione della famosa In
taglia di Austerlitz U80ò>. la più «esal tante» vittoria di Na 
poleone. un ciclo di trasmissioni dedicato alle «grandi bai 
taglie del passato» il quale proseguirà per tredici settimane 
e che senza tener conto di un ordine cronologico, ci riporterà 
da Troia aliti prima guerra mondiale. Realizzato per conto de! 
l 'ORTF francese il programma è curato da Daniel Costello 
e Henri De Turenne. 

programmi 

TV nazionale 
12,30 
12.55 
13.30 
14.00 
17,00 
17.15 

17.45 

18.45 
19,20 
19.45 
20,00 

Sapere 

Giorni d'Europa 
Telegiornale 
Una lingua per tut t i 
Telegiornale 
Barbapapà 
« Il guantmo senza 
dita » 
Programma per 1 
più piccini. 
La TV dei ragazzi 
« Quel rissoso, ira
scibile. carissimo 
Braccio di Ferro » 
Cartoni animati. 
« Spazio » 
Sapere 
La fede oggi 
Cronache Italiane 
Telegiornale 

20.40 Dov'è Anna? 
Terza puntata 

21.40 Le grandi battaglie 
del passato 
« Lu battaglia di 
Austerlitz » 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
18.25 
18.45 
19.00 
20.00 
20.30 
21.00 

22,00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale ."-port 
Coni, gatti e C. 
Ore 20 
Telegiornale 
L'ultima foresta 
« I l ter r i tor io a r t i f i 
ciale » 
Seconda ed ultima 
puntata 
Jazz concerto 
«Sai Nistico e Irlo 
De Paula » 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O : ore 7 . 8 . 
1 2 , 13 . 14 . 15 . 17 . 19 , 21 e 
2 3 ; 6: Mattutino musicale; 
6 ,25 : Almanacco; 7 ,10 : I l lavo
ro oggi; 7 ,23 : Secondo me; 8: 
Sui giornali di stamane; 8 , 3 0 : 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale CR; 1 1 : L'al
tro suono; 1 1 , 3 0 : Questa cosa 
di sempre; 1 2 , 1 0 : Quarto pro
gramma; 1 3 , 2 0 : Di che humor 
sei?; 14 .05 : Orazio; 1 5 . 3 0 : 
Per voi giovani; 16 .30 : Final
mente anche noi; 17: Rasputin 
( 2 ) ; 1 7 . 2 5 : ritortissimo; 18: 
Musica in; 1 9 . 2 0 : Sui nostri 
mercati; 1 9 , 3 0 : Concerto liri
co; 2 0 , 2 0 : Andata e ritorno; 
2 1 , 1 5 : Non dare ascolto agli 
angeli; 2 2 : Le canzonissime. 

Radio 2" 
G I O R N A L E R A D I O : ore 6 , 3 0 , 
7 . 3 0 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 , 1 0 .3 0 , 11 .30 . 
1 2 , 3 0 , 1 3 . 3 0 . 1 5 . 3 0 . 1 6 . 3 0 . 
1 8 . 3 0 . 1 9 . 3 0 e 2 2 . 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 ,30 : Buon viaggio; 
7 . 4 0 : Buongiorno con; 8 , 4 0 : 
Come e perché; 8 ,50 : Suoni e 
colori dell'orchestra; 9 ,05 : Pri

ma di spendere; 9 , 3 5 : Raspu
tin ( 2 ) ; 13 ,35 : I l distintissi
mo; 14: Su di giri; 14 ,30 : Tra
smissioni regionali; 15 : Punto 
interrogativo; 1 5 . 4 0 : Cararai; 
17 .30 : Speciale GR; 17 ,50 : Gi
ro del mondo in musica; 1 8 , 3 5 : 
Radiodiscateca; 1 9 , 5 5 : Superso-
nic; 2 1 , 1 9 : I l distintissimo; 
2 1 , 2 9 : Popoli ; 2 2 . 5 0 : L'uomo 
della notte. 

Radio :$" 
ORE 8 .30 : Concerto di aper
tura; 10: Momento musicale; 
1 0 . 3 0 : La settimana di Rimski-
Korsakov; 11 .40 : Musiche pia
nistiche di 8 . Bartok; 1 2 , 2 0 : 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo, 14 .30 : 
Archivio del disco; 1 5 . 3 0 : Ni
colas de Flue; 16 .35 : Avanguar
dia; 17 .10 : Fogli d'album: 17 
e 25: Classe unica; 1 7 . 4 0 : Jazz 
oggi; 18 .05 : La staticità; 18 a 
25: Dicono di lui; 1 8 . 3 0 : Don
na ' 7 0 ; 18 .45 : La protezione 
sociale; 19 .15 : Concerto della 
sera; 2 0 , 1 5 : I l melodramma in 
discoteca; 2 1 : I l Giornale del 
Terzo - Sette art i ; 2 1 . 3 0 : Mau
rice Ravel: opera e vita; 2 2 , 4 0 : 
Libri ricevuti. 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1976 
in omaggio agli abbonati 
annuali e semestrali 
(5-6-7 numeri la settimana) 

5 numeri 

Il ninne è offerto diirAisccUtione Nazionale e Amici dell'Uniti • 


